
SETTORE 6 - S ICUREZZA E SVILUPPO ECONOMICO 

Servizio U.O. 6.2_Sviluppo Economico 

ORDINANZA n. 589 DEL 09/08/2023

OGGETTO:  ORDINANZA  CESSAZIONE  ATTIVITA'  AI  SENSI  DELLA  L.R. 

41/2005.

IL D IRIGENTE 

VISTO il D.lgs  267/2000;

VISTA la L. 241/1990;

VISTO l’art.  69 dello Statuto Comunale vigente approvato con Deliberazione di  Consiglio 
Comunale n. 138 del 18.03.2014, relativo alle competenze dirigenziali;

VISTO l'atto del Sindaco n. 393 del 28/9/2020, con il quale il Dott. Giuseppe Mastursi è stato 
nominato dirigente del Settore 6 “Sicurezza e Sviluppo Economico”;

VISTA la L.R. 24/02/2005 n. 41 “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti  
di cittadinanza sociale”, che all’art. 22 lett.a), disciplinando le “Strutture soggette ad obbligo 
di comunicazione di avvio attività”, prevede che sono soggette al solo obbligo di segnalazio-
ne di avvio di attività al comune le “comunità di tipo familiare compresi i gruppi appartamento  
e le aggregazioni di comunità, con funzioni di accoglienza a bassa intensità assistenziale”; 

VISTA la segnalazione certif icata di Inizio Attività presentata al SUAP del Comu -
ne di  Scandicci  in  data  28/1/2012 prot.  3325 con la  quale la  sig.  (… omissis...) 
nata  (…  omissis...)   il  (…  omissis...),  cod.  fisc.  (…  omissis...),  residente  a  (… 
omissis...),   in  qualità  di  Legale  Rappresentante  (…  omissis...),  con  sede  (… 
omissis...),  p.IVA (… omissis...),  dichiarava  di  avviare  l’attività  di  “Comunità  di  
tipo  familiare  con  funzioni  di  accoglienza  a  bassa  intensità  assistenziale  (fino  
ad un massimo di  otto  persone maggiori  di  età)”  in  un  appartamento  ubicato  in 
(… omissis...);

VISTO il  verbale  della  Polizia  Municipale  del  comune di  Scandicci  n.198/E  del 
23/6/23  in  esito  al  sopralluogo  eseguito  in  data  23/6/23  presso  (…  omissis...)  
posta  in  (… omissis...),  come sopra  identificata,  nel  quale  si  evidenzia  la  man -
cata ottemperanza all ’ordinanza Comunale n. 260/2023;

CONSIDERATO che la tipologia di struttura indicata nella comunicazione di inizio attività so-



pra richiamata è la Comunità di tipo familiare e che in tali strutture la norma prevede che 
vengano accolte persone autosufficienti;

CONSIDERATO che nel citato verbale si conferma la presenza nella struttura oggetto del so-
pralluogo, di quattro ospiti non autosufficienti e che questa tipologia di persone non sono 
ospitabili in una struttura soggetta alla comunicazione di inizio attività di cui all’art. 22 L.R. 
41/2005;

CONSIDERATO, pertanto, che la struttura in oggetto in quanto attivata ai sensi dell’art. 22 
della L.R. 41/2005, mediante comunicazione di inizio attività, risulta priva dell’autorizzazione 
prevista dall’art. 21 della suddetta L.R. n. 41/2005;

VISTO il 1° comma dell’art. 24 della L.R. 41/2005 il quale prevede che “il funzionamento di  
strutture residenziali o semiresidenziali per le quali non sia stata rilasciata l’autorizzazione,  
determina la  chiusura dell’attività da parte del  comune competente e l’applicazione della  
sanzione amministrativa da euro 5.000,00 a euro 15,000,00” ; 

O R D I N A

Alla  sig.(… omissis...)   nata a (… omissis...)  il  (… omissis...)  e  residente a (… 
omissis...)   cod.  fisc.  (… omissis...),  leg.  Rappr. (… omissis...)   con  sede a  (… 
omissis...)  e unità locale ubicata a (… omissis...).

- di CESSARE immediatamente l’attività della comunità di tipo familiare con funzioni di acco-
glienza a bassa intensità assistenziale ubicata in Scandicci,   (…  omissis...)  in  quanto 
non conforme alla normativa vigente;

DISPONE

la notifica del presente provvedimento, presso la propria residenza, alla sig.(… omissis...) 
nata  a  (… omissis...)  il  (… omissis...)  e  residente  a  (… omissis...)  , in qualità di 
Legale Rappresentante (… omissis...)  con sede a (… omissis...) .

INCARICA

Il Corpo di Polizia Municipale, anche avvalendosi della Commissione multidisciplinare di vigi-
lanza e controllo strutture della ASL o chiunque altro spetti di vigilare sul rispetto della pre-
sente ordinanza. 

AVVERTE

Che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 
ovvero 120 giorni al Presidente della Repubblica.

Che l’Ufficio presso il quale può essere presa visione degli atti è l’UO Sviluppo Economico 
del Comune di Scandicci.

Dalla residenza Municipale, 09/08/2023

IL D IRIGENTE 

Dott. Giuseppe Mastursi 



Documento  informatico  firmato  digitalmente 
ai sensi e per gli  effett i  del D.P.R. 445/2000, 
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